


Ca frenesía òella
fisar'rr,oní"o lll

L'islrumenlo di moda dalla voce dolce
e melodiosa che dilella lo spirilo e
da le più grandi soddisfazioni.

5'ìmpara senza maeslro con la più
grande facililà. Noslro melodo speciale
gralis.

FORNASARI
Vi offre le marche più pregiale
ANELLI, CROSIO, P. SOPRANI,
SCANDALLI, PANCOTTI, ELETTRA, ecc. a

prezzi di fabbrica con raleazione mensile
du L.{Q s.nru anlicipo.Garanzia anni5.

PIAN O FO RTI
Gli slrumenli più perfetti e di marc.r
i. 4 O mensilità senza anlicipo.
Lezioni graluile. Anni 30 garanzia.

IRRADIO
Gli apparecchi della slagione 1941-42
che inconlrano il più grande successol
Vendile ratealiin 12-18 rale

FOR.I{ASARI . MILANO - VIA DANTE 7



insio, aul lago di Lug"no: lombarda Bruno,'bruna ul rnillu per',;rillo.
dunque, ma non nrilancse. Qucnrlo, Se la chioma è nera, in compènso
prirna di attaccare I tósann dè lflilnn' I'anima è condida. Il pubblicd,-idi6":l: ri"no; i generosi irnpresarii della Radio dà la colpa nll'ittciizia, rnaìrttìa dcl- .l:

i:.1 dou.r,"ro onmàntare !a paga. (BS o - I la'cfuale ha ovuio o,sofl"rire. rrrolattia .:la signora Merne dichiarc che can- sino, che I'ba amata di sconfinato.(
terà una canzonetta della sua Milono, omorer'allora che Memer'Éignoriiiélla 1 90, non più). innoccntè nel urisfatto del diuragra-
olla mente. Porto Ceresio. per quan. arguta, prodigava il tesoro della Àua,;

. 
Questa è storia abbaétanza reccnte. nenlo.

La-deliziosa artista conìincia a tro- Le crnzoni favorite di Meme Bian.to sia italianissimo, è assoi piir sviz- vocc sqirillante sulle scene filodram::.,i
lero che nrilanese. matiche, la riiorda ancora. delizio.",Ì.

Ha sttrdiato a Busto Arsizio, città sissima Maríolína, nella.a Pórta phiu;i
r.var gtrsto a girovagare. Dalla Tricn.' chi? E. p.oi.'. lrtrai di nte quello che

tieno eccessiranìente, rna è così: la tradizionale .siorpiatura' d
Mèmo e non Menrè. Nata a Porto Ce. lombarda.

3loriosissima, che, poi, nel campo sa > di Marco Praga. Ma, comerorno.i
della canzonetta, dovevú trovare un rosa, ta signorino Bianchi era..un pb1.i
decieo celehratore, il msestro Mario troppo sviluppata in alîezza: un m6.tl

Melrn,e B.icrncflÍ
Mème, con I'accento grave sulla è la r"rlerina di operetta o varirjti[

prima e. La signora Bianchi non ci' cho eonfonde il lui-col leí, aie&ndo

valoroso. la brrrnr consorte ha do. mo attore della filodrammatica,Dr.n it
vuto sposBre anche il Virgínía di Ma. Alíghíoí di Varese, il qriale adode'
rio Mariotti, guel bastoneino di ta. rava sulle scene tacchl àltissimi pei
bacco acceso che è inseparahile da non. sfiguraro accanto alla snella;à

:nale di Milano passa al Quíríno di' 'uuoi (musico di. Mariottil, Douc. o ,

, Roma, Bempro con I'E,I.A.R., chc ha quanio (- Magori fosse stata nria! :

drpieso a faro i suoi gird arlís.icí. Nèl -r- dice Mariotti - ò una canzoilb clto
:'1938 si-inrbarca € va ad Atene, al ha reso milioni!l,,Non si.lu.l'.utgoro

, classifica quindicinale dei , filmi e degli .arlisli preferiii -dai lellori.

il ,onnnDl,,Fl[Ml ltLusTBAT! sonb inlyesstito o,.l,ji

i'

Mariotti. Per riconoscenza verso l'in. tro e. settantacinque. E, allorar' fur teatro Palcce, a lavorare. In Grccia qttando irioue, della qúale è aú'[<rro
Signe c<rrr';'ositore di Era nata a Bu. promorsa al ruolo princifale; e fu
tto Arsiziu, la signora Mèmo lo ha protagonisla di Díoorziamol.,di:Sàii
rposato. Grave errore, forse; perthè dou e di Vi amo-e sorete níial:dl
oltre che I'uomo simpatico e I'artista Verneuil. (Sembra, anzi, che il prii

:':cho le resta nella cgurpagnia Radio. na-nanrla dell'anrcre. I tifosi. dclla' .,.

'' Sitet o in quclla del Casinò di Ve. piccota ,lirica sono avvertili. < tr la ', :'

lui. Persino nelta serenità della ca. bruna_ prim'attrice, sia ststo 6opràii:
rrera.nuziale, ella è costretta ad ac. îutto brovo nelìa commedia,di',:Ver"+

nezia.'Oggi lferne Bianchi è diva ninna-naúnh dell'arrror - dell',rltor

eogliere e accettaro qrìel Vìrgìnia neuil. Bella prodezza! A,dir con'
Suffante furno, dietro il quale ven. .peto /i dmo e súrete mía!. alla,,
gono gli occhiali e il naselto appun- me, era una gioia). ' "ì.,r:"
rito del musieista. <, E poí... lnrui dí A cantare in pubblico la signord
me quello che utoí,., > - diue Ma. Bianchi cominciò tardi. in unt conl
trftli, gl:! ranta Slarioo sullo porolo certo di.beneficenz_a. Poi ci si tíovòl
di Ra.t-elli.Pnnzeri. bene, e insistette, Le chiesero so vo.

Dunque, Menre Bianchi ha studia. lesse incidere qualche disco, e risposo
!o a Busto, nra non ha studiato eanto. di si. Prima con la Brunswíòk, poi
(Mariotti si che ha studisto rnusica: con la Fonít, infrne con. la..,pasa'
o canto. Ne sono arciconvinti gli Odeon, alla quale è rimasta fedelo.-
.pettatori o ascoltatori dei teatri, A trasmettere. dalla Radio dominciò]
quando lo vedono c sentono maltrrt. nella finitíma Svizzera, dalla staiionc
tare lo proprie canzoni, quello bello di Monto Ceneri (Lugano), e:ll
qrnzoni chc egli, padre snaturato, osa ésorilio ovvenno in uno schérzoj:.r
à:tntaro nelle iale-di spettaoolo!):Me. . diofonicò - allora lo dicevano,ati

IiIiIOOII ; ORAl{DI. FILIilI ILLIJSTRATI''
Ogni fascicolo conliene: aì

re trome di à FIEfugI *
La biografia, a cura di Sergio Valeri, di un.Àolo arlisla cinemalogralico I La
r<.Posla..di Mara >, nella quale si risponde alla..corrispond.enza dj caralloro
cinematog.rafico. e. si daranno.responsi sulla,scrillura (grafologia) o Ed ollre
a' varie alfre rubriche (parole incrociale,.ecc,), ún èoncorlo à premio con lc ;

{
::JLt

' resta tro nrcsi, innanrora mezza città Sciorilli, musicista nato o Busto Ar-
I .del Partenono e partceipa alla tra. . : sizio, I tiisann de íllilan, di Bracchi ;

!.emissiono inauguiale della Radio ate. , o D'Anzi... , t.
,i:niese. Tra gualcho giorno, Meme Bian. :i Il pul-rblico dà alla signora l\femo . chi /oncerà una canz.one nuovissirna, '.
ir,': il nonre di d.íua del ntícrofono, norno di Borella e Maiiotti, intitolata Niri.

\"****-;-..',

::; :,:. ;.: ,,j. 
..
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Azzstro
RTTMO LENTO

' GASTT . COnALU

Etlízioní EST . Torino

Corne il sole d'or

rrascc il prinro antor,

rlolce primavera profunrata

e rrel rrosl.ro cuor,

lL,:ccia un sogno di s1,leutl,,rl
'i'utlo nuovo appar

l.,rre, cir:l<l o mar,

0!rrc nuove eembran le prrole,

che I'arrror fà dir

doìcr:nrcntc in nn iospirl...
L)rl color azzurro cielo

cclno l'azzurro del mar,

ìn rrn delicato velo

i'airroio azzuîro ci opparc!...
(ìorrro il *oic d'or

nasco iI prirno amor,

dolco prinravera profrrrlata

c rrel nostro cuor,

elrc'ccià un 6ogno di splcntÌor!...

Disco Colra lT 914

Campana
RITMO LENTO:

) RUSCONI - BORELL/I

EìIíàoní SU V W I -ZBRBONI I

.I ry"*la "nurPuoat' -'.'., 
. .

della. mia. gioveltù r.:. . 
'.

campanclla ormai lontang
iò ti penso Ecmpre più.

' [,a tua voce forso un Siorno
rni chiamerà -

. o la strnda del iiùornó ' :
ritrovaro mi farà.

O -eolitaria campanellq , '. . \

dclla chiesetta poverella

dcl mio cuorc 
$ 

gran tonuerÌto. ..

fI Forse ancora so]a " '"1'

p*ehii"ì-ili]tÀ "" . .'.
per"la gentc carirpagnold. .,,
fra eui vivi in povertù.' "

clre mi cantaÌi ad ogni albor:
< Spunta il rluovo sole! Torna al tur.
f,a cara voco tua d'argentó llevor'r
nell'ore tristi anc.or io sénto
eei,tu la sola
cho consola

Dolce vita senza peno
qnella d'aìlor;i '; . : "-ii Yolego tanto bcnc
'i; ;;;;;ù;"iini"'.J".i" . '.''

. . : . .. ; . . 1,. .. l r.

Voglio tornare, o canrpanelln
.vicino a mamrna vècchieiella,l .. r
Voglio tornare
ad .ascoltàre,
Ia tua voce tarrto bella!



Con te, sogn a,t.,,

RITilIO LENTO

CATZIA . REDA

Eiizìoní CARCI ' Iv!íIono

Lrnta la campana

t
suona l'Ave, di

Ilassir '
peril giorno cho lriste si muol'ei

tornrn lo illusioni dòlla nostra
Igioventir,

e rinascon i sogni d'omor!

RITORNELI,O:

Con te, Éognar'
ncnrirti qui sul tnio crtor,
Gnchò !e etelle brillan di luci
Con te, M)gnorr [d'or'
clrc tutto non può finir,
cltc que.to grande omore non

[può morir!
Logsiù si schiudono le roso

alla dolce canzorie della sera,

e tu non senti qnante coso

ti sa dir la passionè slncers?l
Con te, 6ognafr.

clrc tutto non può.ffnir,
chc questo grande amore non

lpuò morir!!...

iÍir."',5R": :
Dirco Cetta lI lltl

i

i
I

I
Í

r

l,
I

I

Vio Rondinelli; 2 (angolo Piazza:Airlinor''1 ''.Tet"fond;1s;132'.;iîrnÈN-

.,-tmrnb:...11

Si stasera pe' sotto 
-Surriento ' - "'

;i.';;;;;';; "h" "hiugnu 
bsqa rola, ''-Bta 'no varca che chiagno e6qll Bola' 

"vuie sanite chi è statr 'a fifliola
ca 'elo-vltn ha vuluto-opezlA. ,-.
l;oggio amtto co; Puro trqduto; ':
nunI'aggiopututo .. r:
luntano restà.... .^i 

' 
.,.. _ \' 

-

FINALDT ' '-

i .ior"tn pe' sólio Snrriento,,:
nre rrerdui o thi sa...' ' , :

ritoino a canrpà...1

tulle querle canlonl sono inciso nel vaslo ' ossorlimenlo' di DISCHI

che r,ove,eto oi Gra'di Magazzini HINilUCCI,,['!D"l"Qi

NARDELTA . PUOÎI

Ei!ízioni CIJRCI ; Mílano

' r , i,.. .'
Sf slasera Pe' solto Surriento
lna canzone a ddoi voce se senlot
.hillo è 'o segno ca 'rl'anenia ardentc,
i,,rio 'nri.*à ò turnaln o fanlà...
Si stosiro 'o dest ino . mtai útl,
'sta vitl ferttuta
,itorr,t o canrpà...! -..

.RITOÎNELLO:

Core sperd4to '
' : caNzoNE':.,'' '^ ,. 

' 
.

Marenaro sperduto Pt to mare; ' ,;

so' turnato-à Surriento pet n'ora.'
cu 'a speranza ca chi me tsta 

'

' i [tncorè'
ritorna adilu mdr' sultanto cu

;,Ilanzrlla boila spagnola
iÌ

I;|CANZONE BOLERO ALLEGRO
]PINTAIDi . cApoDIEcI . AMEDEo

'l: .:'Edízíoní SCIACCA ., Roma

I

' Nel maCrileno .quartler
In un Diccolo bartutti vanno a. veder '

r oi.lè. oilè I
lC'è talo dolce mleter
lohe ea fartí sognar,
oho travolge il pensier,

. oilè, oilè!
i.Quando la sera risplendooo
r timido stelle dal ciel.
l,,SpagDoljta per to
:. danzera coir niacer.

-: oilè, oilèl
ii

":'nonricordars,
Dànza la bclla eDagnolo,
Eangne plù ardento dol soler
col lieve suo piedin,
ool viBo assai carin
ch'ebbrezz.a Ba donari
e ec sorride allor,
di baci che Bapor.

Belle r muchae r d'arhor '
Iíeto ritorni ogni cuore,
le gonne al vento
d.anza ogni bella 6pagnoì4,
o iI cuore conî,eDto,
danzar, danzar...

'' .:

=.'.Danza la bella epagnola,
mentre ld can tano in coro:ì. lo vite nel danrar

r.:.'- ea tanto guadosnà,r '
rj n^;òlIó 

'i^rÀh. 
\

.'- ea tanto guadognà,r '
. novella gioventù,'In '€ilto 'Bu il . bièohier I .

''1.'a dolbo uèl nlooer

De síderío
' t'"- - 'l- 

- 
' -- t:l:

; CANZONE 1',"i .

FtttPPtNI . MARTÉLII
Edìzíoní ACCORDO - Uitanli

Quando in cielo scende l'or:rbra
ldella ron

ogni cuore s'accompagna a un altro.
, fcuor', .

S'affaccian allora, al ,ra "r"i.l1;b
e. un gran desiderio

ehccendo in rne...

, BITORNELL,OI
...,..r' , .

i''Un atesidèrio di baci o di dolcezzq
it 1' -.d'un grando amore pien di pgesial

',, Un. deelderio. di eBmplicl corozzc,

. d'ún:'Furq sógno d'ór .por. quoato

, Nell'estasi ascoltar ' .: ,--- r

nuové parole,

fra i baci ritrovar
la vita e il sole... il sole... ;

' 
Un desiderio di dolci t€noror.zór

di tanto ainorc e di felicitÀt

Dirco Cetra IT lt3ó

.:-#

tt:ti:l.l
.-1.: l;it:,

.,::l: rÍ.:
-,'i:rJ

'. -r:i'ìf

r-':,t

.,-*i.l
,r;-t.,-.;l

ì;.t+11
, ..:,!e,{.

.,,).i*S



Dímmll
CANZONE

GHERT . CRAM

Eò,g;íaní IOLI - Milrrlo- ,(:
.. : I.,

.Pa,rli oon dolcezzr,
ootl amor
ai-mio "oor.,. 

: !
Quanta teuerezza
sènto itr ue,
rol Dor t€ !

c, BIFOIINEÍ,'I4:
DiEmi...
Di--i-qgni tu p$rola è urta caf,aalt'
obc dietondo con doìcczzt
aól mio cucir,
art tso door.L. I
Dimmi,..
Dimmi,..
T\r cbo r&i lrovar quella Paroh
risplendenti como il sole
tutto d'or
ml euo calor I
I{anno i tnoi ooohi einoerl
millo pmaieri
solo pér mc...
$o nel mio dor o'è una P€Ear
qnÈ vmó mtenó
JiunFo d.e' ta...
Pimml.-
.DimmL-
obo úrr ornoro grando comc.l[ oielo
ra rùóchiuder nol erro velo
ll tuo cuor
Èn il mio onor !...

II
Ogri tui Darola
hi sa dir
trs i sospir
ciò cho mi consol4
quando il cuor
hs un timor!,..

FINAÈS:
. I . ' '.1. .

!c vnoi vedoruii sognan
deYi parl4ro
rempro coel:
ircllo ttro fra,si 6oltanto
$ò tutto I'incanlo ''

del noetri dì,..
Dlmmil,..
,lnìrnt:.,,
Cho il rnio amoro' comc oaa o&rc,&a
d- efiorr.rs con dolccazn
ll tuc cuor:
iolo,il too ouor.., ' : ,

.-;*;il'lr{,l'

;

Donúa, Mairla',
q,ANZON,E 'SE ENAT.4 .

cAMBr.CARttto I EMMEC|

Iry?Efq -,To-ry

, I'

FITIPPINI . MORBELTI

Edízíoní ACCORDO
,:. /

I
fr'altro ieri la mis nonna

Fra rnille itelte in cielo-
la stellà mia Éei tu,"
t'aspetto ognora invarìo
ma tu non torni.piùl ,'
Tu sci troppo ldnt'ans
por ricordarti df mo
e quando c'ò la luna
nenso soltsnto,S t€.r.'

'u.
.-'t.

In ogni tue pnrob' . l
c'è tutla una canzoq
c'è quella melodia
che fa fclicc il cuor.-.
L:e,labbri porporino .

BITORNELI,O I

IIIíIano

[t'aDni fe '.

EITOBNTIJ4', ,

Non ti so sàrdrr'
Donna Maria,
eoi soltanto'tu '"" :

la vita nrria;
rron c'è al ,nrondo Più dclco
dol ruir.sorriso, -

gli occhi tuói. toritcoÈl s:i eo

di paradiso;
Questo'canlo va
pef ognl vlar

j I'ho balìato.
i:;'. ooD il mio aúoi.
iìi..-Ma ríe ci penso

€ oi tinetr.o,
' r]]i barro ancorB, il ouor,
.l'trii.ulirn lll1 :..
iliDcl ternr'o allirnè' DoN6ò,

"::. Sirulirulinl.' nella mia gioveDtù
,.i. io'l'ho cantaLo

il cauo g'inrl'irnnò.,
ìla rimr..,r'r'r r'ìlot'o
iì oÀnt.,ri,rrr i,iir
(lct lirillir[!iI
flt,r lì rI lirì
firulirillrn.

non mi ricordo Ditr.,

II

per cercar dl li
Doona Ilf qria.:;

di lè

Sei lonrana ms Í, È€ léA,Pr€
tu eaîai mir.,:
Non ti scordorò
f),onna Maria. .

mi ha sorproro nel gia,rdln
mentro Bta,vo c.a,nticchiando il Fir[li-
< Fa atienziòa - ossa rni bs' doî,;ó -lB oaÍioDe è bells, ms
rri ha giooato un brutto tiro cibquan-

FERRARI. DE.SAXTIS

Edízíoií r,ARcil - Mílar*

Io non lo eo perchò
frettÈ bei dl sDosar;
lascia fare a mo
o noL ti l&heDtar. j , l

BITORNELLO:

Clraziella, Graricllo
non temere, iu non resterai tltell4
perchè... nercbè...

. io ti Bnoso o ti conduco via, con rro.
.Clrazieìla, GraziellaÌss quaìcónó tl sussurre che sei'bclÌd '
ohè... obè..,
aon eoordaro che atrrardieni solo a mi
80 gia, &desBo mi fai frgmero o
tl lnscio dlr limnnzzlr
quarrdo oa.iai sposa quel cho rni

| 8éì.civetts'o to lo dico Duro Bc,
.alrlmò.., &himè,..'il sollto biatlcolo ol turborò.

- Grazfhlo, Glnzir:llo - 
:

; non terneie. tu non rosiériri zitclla :
..nereha... porcbA,:,
, iq,tl eposo. e ti.conduco vl:i, cbn. me,

,II
' Io ro olìs nensó a, to

ma, il:xrio ouor non 66 ..,' so tu DenBì r, m6.,,
. Vuoi dir la verità,?.

FIr\r\LINO:
'O raziollÈ; Grnriella
nori tcmenc, tlr ilon regtorai rltolla'perchè... porchè...

. io ti sno8o o .tl condoco vie con nto.

Dentlf ricio,-
-onl ltètlico
Ro"odo le gingive.
Prof umo.l'olilo. D



tf Vísconte di Castelfom
MATATESTA . BIANCHI . FAICONI (ínedítò) .

Vogliamo narrarÌj, e nostro rrodo, nna flaba, o meglio unt
istorià. di temDi ormai rcmoti, temni in orri il duello riBolvovo lal primo e all'ul.

.tirno sangue) le intricato vicende d'amoro di daEe, damigeìlo e ossalisri,',i

Nell'ottobre dcll'8? " --:
allo sette dcl nratt.in
due carrozze si fcrmarou bresro
a,,un cipresso di un giardin.
Ecco tosto scendcre nn ViEcoDto
poecia il conf,e di l/omant,
eulle labbra hanno il.sorrlto
r e eDrezzonteP r . ming&.tanlr e Sprezzonte? r . mlng&.tant;- D.

Ícco i padrini venir dal EcDtiero

cóntinue'-a guizzar
b la nolte Diano Diano
'oopíe tbrra cielo e mar...

un glorno, unÈ settimana,. la tempeBto
tra,va ad lnfuriarc. L'rlrco, guirtata dal.
nn feîrna di Noà. Aoleava I lJotti scoo-
Ma lìn lieto Drattino. sli affinralr al

Disco Cehr.lî ll
; Ma rrn lieio Drattino, gli ailinra.lr al
risveglio, ri accorgorio cho lÈ p)oggro

cado piir..,

'Corno in clelo raDlde. l& lolsors I

cd il'ttrono l,rctse a lrrontolar.
cadde súlla rorra Droggla e frrogFia ancol, ,

mentre rln npto nemlio rl role o.ertrò:
dentro l'^rea dornre rl lrrron pa1íÀ Noè,
tna q'rel trono l ha steglrat6 grl:
il veccbretl.o u.rzrllo l)alzù nr.)rl.o rn Diò
p€rchè giunso il dì cbe il falo deBlgxò.'

G

6poniblll soll 1000 pezzl. Modell_o dl petlelîò lln.a mod.?rì
elegantc, platlco, lascabllè, lenil reltangolarl lumlnorl3rlmG

lndispensabilo pof TEAlRo, cll{EMA, sPoRl €cc, ecc.

V6gllò t.48 plù [.2 per spedlzlone e lass€ ó:
CAN. BOCCArOGUO - Corlo Yltto;lo Emanuele 3t B ' MltAilO

(íneilltol,

Dlrco Cetrt
tÌ fitt

che tvcndlamo per maF
cala e3portarlonc. Ol-

Y àt;c:a
Noè

YONA . AGE .

éra beìla
Il Yieconio di Caetelfombrons
cui Bugliono fu antenat
ha, sfìdato il conte dl l,ooanto
cd il guanto gli ha geltat.
L'altra eera al bal dell'ambaeciata
con l'amaia, lo trovò
uno sguardo e due perfet,ti inchini
o I padrini sll mandò.
Fu dello scandalo ogni 6alotto
di cialle ghlotto subito edot,to,
la donna oggetto di quella tenzon€
on& canzoqo da,l d'Annunzio meritò.

cijindro nero vjso eevoroi , :
contati i. Dasòi i duo orudl avverearl ,

ad armi pari si betteron là per la, r

urca di,legno
I bar e l'aacensor...
tn il teatro
n le piscine
col termos-ifon.-.

.i.o per8ino'Ic mosche
. óon giunte fin l1

Derchè allor non o'era iì 0it,

è nell'Arca ormal
DoD tem6 guai

tti.vi6Di o lieti.6onl
. bestia già
a a. baccarà
acienti0co Bcopotr.,.

Dcco ìontano
Borgo dal mar6
caldo e lucentn il sol...
Il cielo è ozrtrrro
il mare è Día no
non o'è Diir'tenebror..,

IJa oaralla è ratrreflalata
lo glraFa ha rl lorarcol.
alla tigro bnn rrrbato i
cbis8a Inai pe!'ehò
nn Drezioso donre d'ot...
ll& il bel.temno ha rtdon$i,9
ad ógnIn felíeirà

. van gioiosi <ìanzando'nn tonìantieo lanR
ló ranzata con l'oran8'.,

îornn di loDl.an
la colonba. ehe
fu tnrrata ad esnlorar,
e a napà Noè
porgg con languor
uD'ùhúlctto pren di fior..'

Barùnt

VtscontB

Barona

Vlscontè

8aîone

voel

lzum, - lZt

In goardia, Yisootrte, diîendeterl.

Non temo l& Yostra spada, barone caro! ,',
Eappiate, oaro Visconto, chs h_o_ eià, vinto,.b.en.l14 tloellt. . .

Olò-cosl-là, la,- ..'.,".-,-
Ah, ml Bvete colDito, qul tra, la quinta e la, Be8ta oostola" î6rlto
Deletr&Dte in caylÀl oon pr_ognoei riBeryata..., .i j' , , 1.*,,1ì

n barono è dtato colpitol
IIn dottoro. presto. rln dottore.

On-erto comparvo F|l pÀr lo gnzzctl.o
. Dol rl NaDètts qnel cha accndcttG

fue graffl liavi ed nna soalfltturB,
tatrt& Daura od un prallo a,l rjstorant.

. I ffnita lo temDcst.L.. è 6nito il ttsnuìoral,
. Ì '.:.le la là. ls la la,' '..!a la lA. la le lù.

tórna il lubo allo foreltg
' l'usig!ublo torno Del òiel...

i.Sono tottt. iu alles:rta
dentro I'arca di Noè;

. mèntre il lampo nt'l oielo

''a

FRNNCOBOLTI NOUITF
3?Filiì'1".-1]1i : *',i"1' î lilf ''r"'r'r'ro'r;
BELGIO . . - S: Marlino lùVal. L: 23,75 ,

. Franco iaccómandàld - Spedire :vaglia ,a:' 
' 

:r,

axóf[. inaxèòsólii. ".c.É";irszCMn 
ixoili

ffi
- .Ì;

'.:

'ì*.' :

t2

i:ir:i
i*.î

,.- la volne, il leou,

^ 
. I'oîcacchlotto col gllè...'' C'è iì serDente ciallo o ner

ii:r:, óbo flschierta ch'è un Diacer

''o ccas^[C) NE I BIII0CC0II a solo 1.48



la leggenda dl Horillmn
RITil'O LENTO
ara - MAZZOU

Edizíoní MELODtr - Milano
!

I
Dalla roggia d'or lo tronrbo ssuil.
Tutti si domandano perchè,.. [iuuo...
Sull,r piazze i banditori leggono .

rn mes.saggio tristo.del buon Re:-,
RITOBNELLOT ,.'

S'è emarrita
!'iordiroea...
Chi la troveri
la sposerà. '
!-orse 6tanca,
ncll'attesa,
s'addonnentorà
e sognerà...
Piange la buona Regina...
Non lra più paco pórchè
cerca la bella piccinà;. ,.' ;,
Ia Principóssina,..
la figlia del Ro...
S'è snrarrita
ljiordirosq...
Clri la troverà ,

la eposerà...

II
lfentre nelli eelva ancoia 

""..u,iuo lo cose copro il tenebror,
mille torcie, mille fiammc acccndirrto'
ma noi cuori la spertnzÀ nruor...' ,'.

. pEn rrmìnn, . .

i!

Nella reggia d'oro ancora.. aspet-.
Itano

Fiordirosa chri non torna più,..

Ila- quando- t'he -veduta. al qdó, 
.r:ondina dagli occbi blu,

la mia barca'è un' dolco niilo,
che t'atlende Ful mar. .' ;..., '..

Se ritorni Etanotto ptr ta . .. .

canterò !

Edizioni. MARLETTI r Rorna

'r:. 'rìi i
I

BITORNELl:OT

'x
í' \ilattitata Biotettioa: c,tnzons

,li r\ .t1 '..,1,'D'ANZI . GATDIENI Edizíb;i cURcI . nu*"

I 'n
primavc4a... Svegliarevi bimbine...
io Cascine, messero Aprilc fa il Madonne o 6óii toritasto il geuio d'un

È primóvera... Cho fcste ili cotoril

,''. . [rubacuor...
a.tarda sera, rnadonno fiorentino, a eera, frorivano gli amorirrE allora,

[grìn pittortr.I
fòrCino ei trovcrannb sui

Fìorin tfi noce...
i' C'è poca luce, ma tante pace...
i.. Fiorin di noce... C'è poca luco!
.', Fiorin di lrrace,

Madonna Bicc, rron nega baci.:.
baciar le piacc, cho male c'è?

;p--primavera... Svegliatevi. bambine.,.
Cascine, mes€ero Aprilo fa il: [rubaenor,.,

gli eteesi nmori che adea6o iitrecciano.
[i nostri cuor!l

. Fiorin dipinro... :

- S'amava tanto nel qnattiocento.,;i
fiorin dipinto... S"ioaya tanto!.. Ifiorin dipinto... Í..,Fiorin d'argento,Fiorin d'argento,
Madonna Amarte le labbra tinto
persin dal vcnto Bi fa baciart

È prinravera... Cho festa rli colori!
lfadonno o 6ori... Trionfo eterno di

[liovcntù! tt. _._
Dlrco Catre tT iOói

'Ir
Nell'ombra lieve-t'ho eognatr 

_

con un Sorrrso per me. ..

ry. la vela abbandohate
r-e!ta- sola lul .1ne.r! -alla luna chc splendc D9t "ì"1 

'.

' Dlico 
.dofra'Iî

Jla Rondinelli, 2 , (angolo 
' 
Pìezza"Antinoqi) - ,Tàl9lq1à ..25:932 

" 
-

Tulle quesle canzonl sono incise nel vasfo cssorlimcnlo

che rroverere "''ò"urrdi Magazzini Ì{[ililUCCI

' -- ';l: 
" 

:-'1

r',i jJ4$mttlì.ldftia,? j

I,Iilt
dr
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Nebbia
RITMO LENTO

- YAttINI . TEITOHI

Eilízioní RICORDI ' Milano

' ri
Giì la verde estate è tuggita...
la campagna è tutta sfiorita!.'.
redo, mesto, lo freildoline sbocciar'

l,entamcnte cadon le fog'lie,

tromano lo Piante già sPogliel

h tristezza sul cuor Più senrbra 
"

IPesar.

RITOIINELLO:

La nebbia Porlata dal vento

dlscende dal ciel sonr;olenlo,

il mondo par che chijlda
in un velo distillante dolor.
Così.sul mio cuore ferito'
nel gelo dcll'onrbra smarrito,
discende questa nebbia,

ben più tristo dell'amoro che

Presto' lnruor'

v'nto I'umido nembo

it bel sol risplcnderà.
Fotee per il cuore.cho soffro

lamor mai Più tornerà!
La nebbia portata dal vento

discende dal clel sonnolento:
piange la lerra muta
in silenzio le risPonde tt 

,Xi:.,

{

Dirco Celra lT l0l3

;ilj{;ii1;'*";+*míM#.

P:rliamocl d'amors

,. RITMO A.LLECRO

M^ZZ|.'Oi',lSre r No
Edizioní IOLI . Mitano

':

RITOBNET,LOT '
So ci vogliam parlar d'aùói

così, 6rretti, stretti cuoro a cuor

bastan due parolor-

duo parole sole, .

per parlaro d'amor.

Certo I'antico Îrovator

era assai di mo Più Parlator;

ne facea canzonir:

lò sotto i balcolri,

per parlare d'amort ''

ilue parolo. soler'.

per parlaro. d'amor.

, cA[ztA;. ceÀM ' ,.

Eilízioni CARC.I . Mílanol

'-.II

Or ohe il giorno^ mrol
non sappiamo ancor
ah6 sarà di noi...

Splende sià il mattin.
Slamo &ncor vrcln:
è felice il cuorl...
Ogni eoepir
mi dice il vostro amor'
chs non vuole anoon morir.,,

RTTOIìNELLO:

puro per la mano

ndetemi purs per la mauo

amo quel dì
il bel eogno svanirà,
tsSr(&;
non e€itate piìr invan..,

18 man...

li Ma indovinar
ir 80 un desiderio in voll
;:,rron dovete più parlar.

8u.
prendeteml pure per la mano
òoel...
D arrivato quel dì
che pur il pirì grande a,mor
BeaniBce allor:

.m& non esitate Diù inùa,n
Su,
prendete la man,.,

FINAI,IT I

l\fa quando stai vicino a mo

nel bel oirino, iolcor' incantator,

gli occhi tuoi dicon Per, mó : ': l

una c&nzon d'ómore.;;. . ::

So .ci vogliam Parlar d'amor
',|

così; stretti, stretli . cuoror a' cuor '

basdan duo'par<J!o, ,,, ll.':

FIS.ARMONICI{E ,

.t-
NOLEGGIO-VEND-ITA
oAMBr - rNCtsroNE DtaCHt

OTTICA ; FOTO - RADIO

lip tilu 7L7,Lti[ (ilD ]ilp IiliE N w tiltE
IL'ANO . PIAZZALE LORETO, ó - TELEFONO 2Bó.3ó8
- Yendila a rafe compensando ll noleggio'solo:a Mitano e'provlncia
TE LE LIMITAZIONI SULLA CARTA- NON .SI'I'NVIANO...CATALOGHI

ll
.,1:



, Qcando lI cas o cl sl orctt ei,, oriro*,i Restlanro
MAp4251' . OOR| . MAnCHTONNE '

Edíztottì ZANIBON . Padoala | ''

f;qqlfit--lff J:iryi"oi";r,"li,"rYir'::'|d1ff:liri:irji:-.i::]ff

aaavlclnl
RlTltlO LENTO ' :

MAUCERI. XULYI

Utlízíoní MAACERI '

I

Irîutto quanto nollo, iita senbra comico,rra, ad un tratto là per là diventa. ltragico
Quanto mcDo to I'Espetfi a'è Ia-t€sólo
cho ti cade Buna testa, a o"oo""ú[li.dUrrl piccoìa eciocchezza oi fa rldereun nonnulla poi ci r€ndo nevro.stenioi
rrrrc nube, all'lmprovviso, offrrsca il

Icielo pitr seren,ll fllosol'o lo fJrendé iome vien.
II

L& fortuno è -sorda e cieca. o oi ft,.
e(t inrarti non possiamo 

"rrr..t,lÎ!lîf,|lc'è chi vince urìa quatcirnÀ, chi la
Icorea dci milionchi arricc)risce dono fatto llna canzon.()'rrlch,'\olta velso ecra di dorncrrica,ri iirr,arro utì& lireLt& foiso l.uuicana da un buoo della tasca- rta.ndo

[aI boio al oineml,
l8 lirotîa ritî&. zitto cn né và!---

RIT0RNELI$: . i:

Quantlo il caed ci ei mcttc' ,ìì

Chc quaggiù abimò \ ., 
.,

urr amico non o'ò niil
Derciò, con ciò.ti rL'chi nol.
dove là per tBr.
lasciò 1'eredità.
E cosl ritorni con utr Aècco'[m
Quanilo il oaeo ol si motrc
quantc co€è. tl coilbina
può avvenlr, puoi eèntlr noa' rc
che la serva Carolino
tosto a,l siuèmà,.si dett$
e la cósa'laeciò.

Dlrco Ceira. lî

F I S A R M O N I C H Eli

quanto oogo -tl oombiafl .:i.l:
ti Dotrà caplt&r che arn dl .;ri riEvogli la Da,ttine
c-onio'af solito allo ocito r-
ed apprendi oorll .;-

iQqrt" notto limpida.e scic-9a
l..dolceme'nto invita a sognar.
]iQiresto maro placido ó- dornrento-"'rgni cuoro fa soapirar...

RITORNELLO:
. Restiamo vicini

tanto vicini al cuor'
' in questa notte doincsnte

che ci parla d'amor.
Restiamo vicini

' conre sognammo un dì
'pur.la luna sorridc

par cbe dica di sì...
ll eogno cho.quel dì

. ci ha rapiti,
Gtanottc è realtà.
Il nodo cbo ci rien ;;i'
tanto u.niti '. :
nlat plu 61. sctoglrcro.

'1. ';i

' .. n
Eravamo aneora duo bbnrbini

':-
Dlsco Cenlra G. P. 93180

SETTIMIO '."'.,,. Restiamo vicini
i''l' telici cuore & cuor

ìl destirro. ci ha nniti.
o 'donnto I'arnor!!! rsOPR,AN

nuové gErie I
ST'PERBA E AUGUSÎA.

Rapp-resenlanle esclusivc: . ',, ....,,, ..
DlttaA.MONZINO & GARLANDINI - VlaAduQ20 "MILANO

LEGGERlsslME,.- ARMONIOSE.,
:,:rarlto adoleecenti che già.
'. pallavamo dei hoctri destini

. ogni slrumonlo è muniio di corlificato '
,rmn .gioconda remplicità.

dì garanzia

caî^LooH'r a RrÉHtEstalì.
ln yendlle prer3o I mlgl'lorl nGgotl murlcr.lll 0, cEGcHtRlil i g.

PIANOFORÎI -ARMONIUM 1

FJ8ARMONICH E - :MUBIOA ;

":--fP -
.1, i'rii'r: '

;r,tf.'b$ri;,

:.

Scetate,a
. .. : . caNzoNE, t..

BONAYOLONTÀ.IFIONEITI :

' Edízìoní CURCI'. Mi.lnn'o:' r"

'r'
Cc rtÈ 'ncoppa Pusilleco,
co sta 'nooppa, Pusilleoo
'no feneetelìà'ro 'ióee-ieinoioor;t: .'i .

addò 'na vocè tenDetÈ
addò'na Yoc€ tenneìs
Burplra... o tutùa NaFuls ea 'na'*îri\.
E mò cho Bo' i,uraato:'ngrigio roldr .

dioo e'sti bbelli rroso nmtioortÀ

BrrORNELiLOT I
Scetàte a lúarigl "
Chia,mmate i MÀrlal
Ca j' eongo turn&to,
lo ,etò cca, !

Lle porto'e:aluto
. ie chi ò gghiulo ruld"aria .. 

.

. o c6. mò Bt& Bporuto
'e cd,ntò,..

,. AÌì t Meria rnla bella,
. da.mmo '8ta, vuoohollal
.. ... chc 'a guerra lon ò. rnorrl.
. , cl .ogno notto 'na ÒhiùarÎ*. ,.: ".

, Dun ront,immo.'o ourDirlr
'ìforift... l[&r1.,.

.' rf
'O Juorno ohò pa,rtétt mo''o Jrrorno oho partéttemo
M&ria co ealutaie Ds'rnF.lor"À fdl.*'
Pirciò nun aapo'o llaoroma,
piroiò, nun Bapo 's llForotno "-'i"'o chi es ll'ha sunna0a 'nrentlnelló- .

Cardillc, rose e froitne, ue' ffÀrorc.l
ccà Bt&nno .'o mantluline:.,r fosts , .;

[ò bellr r
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î'aspelterÒ alle hoye Trr non pa{ fuai$0... (cha mi vurl, tere)
. "CANZONE

VACCARI - TETTONI

Edizionì ACCORDO - Milano

T

îu naeoondevi nel piccolo cuor
3elosamente un segieto,
ma un solo eguardo, un sorriso
il tuo eegreto ha tradito! [d'amor

R]TORNELLO:

So cho mi vuoi bene,
che futto son per te:
gioisco pensando così!
Soordo le nrio pene,. 
avnniscono per me

torlncnti, incertezze d'un tiì!
Or che tu nr'anri ogni cosa per
brilla anoora nel ciel: Luro

eogno già il piccolo nido genril
nascosto tra i vel...
So che mi vuoi bcne
nr'inobria lul p"nri".'
rl beìlo cho senrbra non verl

;
II

tienti del valzer.la dolce cnnzon
come ti cerca, ti sfiora:
il canto dice I'ardente pàssion
di questo cuor che t'odora! |

RITMO MODER/LT,
SCIORILLI . MAURO

E dizioní Z IJ V IN I -Z E RBON I . Mílano'.."i

,I
Per. conoacere il tuo cuoro
un rirnedio.è pronto già:
una stralla proÍa d'amoro
il mio cuor ti chiederà.

R,ITOIìNELLO r ,

T'aspetterò alle nòve,
non voglio dirti dove.
intè4roga il tuo crrore, norr dlco dl
T'aefetterò al.lo nove, [più.
ma non ri dico dove,
se lncoro mi vuoi beno, indovinolo
Ob che strano I'amore, [trr,
quante cosc sa insegnar...
Il segreto del cnoro . ': 

,
stÀ ncl .pronto 'inclovinare.., .. ,,i
Un campanil lontano, ."
quell'ora botte piàno, ,'. . i
rrú di"e tante cóse, Éi tri.ta di ro..i
m... m... (bocca chíusa) ... ' "::..r

.-t'aspetterò allg noi'cr'da mo.

Per parlire in due d'arnore , ,,'..
c'è un cantuccio fuori man. l
Ncll'attcsn è licto il rnio cutiro,
rÀ che non atterrde invau;., .

RITMO LENTO

GASTI. îOZZI
Ei!.ízíoní EST . Toríno

non partiral

b tramo tanto,
ÉA

tutto I'incarito

tutto I'ambr.

i|non partirai

mi vuoi bene,

perchè le mio peno

devi consolar;

', d'un dl I'ardento amor

, rifiorirà
.; lb vita, uniti ancor,

più ,lella. saràl

'biòhè in qu"rto cuoro

.c'è più I'amoro

é mi manchi tu.

.. 1

II

Disco Ceha lî llfÙ

îulle quesle canronl 3ono

che lroverele 
"i Gfandi

i.ncire .ncl vaslo. ajsorlimenlol'di , OiSCXt:j

Ùrasazzini N [ilil UCCI nA I]10

l.'t,::

-E'U.C*O RADTONOVITA N. 2
, 20 nuoga canzonl dl succos3o per canlo e plano chc ttó3m.lls ta nadlo

Conlonuto: DO|CE SOGNO - ÌU, MUSICA olVlNA: E'UNA CaNZONE O'aMORE'
PRIMO SOGNO - FIORI O'ARANCIO.IL CEIÉBRE OUAR'T€IIO DAMMI UN FIOR.

:OUANDO CANÎA RABAGtlAlf.: OGGI Sl SPOSA MIA SORÉttA ' Otsll CHE F€tlCllA'
ì. NON E' VERO - lO, lU (lcb, du) - SORRENIINA (Ricciollnà) qlruO NEl" C,UORÈ-'

MATTINATA FIORENIINA. OUANOO NAPOTI CANIAVA. VECLHIA CANZOÎIE ':1 ì 'OMBRE CI]E DANZANO ..VA!ZER DE! FIRUII" AY MANOLA,- ]

'' Edl:lonc dl lutto con rlcca copottln! a Golorl.. :
c In vsndita"pràsso tutti i nagolianti di mustoa.
., . Opporo si enediecè io po*o franoo.dielro úmessa ai L l0 olle , 

"

.. EDIZIONI CURCI S. A. ''o loatt.,l"'aet cdiro, I . t' trlltlXO,.
Vìa Rondinelli. 2 (angtilo

llr canîo nella
RITMO LENTO .:

- Dl .cEgtlE - FnATI '
Ei!ízionì RAMPOLDI 'Como -

I
Solo. nella notto aenza, lun&
canlo À tutte ed a ncEsrltìa.
Frrre nel mio cuore Yagabondo
c'ò un ricordo ben Prfrondo
l'ómbra di un amor cbe m'iocatena
ehe m'attrista e rasserena. l

(;anto mentro il. verto m'a,co&rorto .

coa I'effluylo d'ogni ffor. r r

R.ÍTORNELLO:
' Rimpianto, voce del .Pagsato ' .
- eogno del 'mio ouoq eonz'&oor'

6ei per mO
la t-riBtezza inftnita,

' Óuel volto che m'hai rlcortlato
fóree non Potrò Più incontrar'
nòl ònmmlri della. vita. [nA trovaa,'Pcrchè solo mi laBciò.
Perchè mai Più ritornòz
llirnnranto, voce dol l)aFFoto,
8ogno. del mio ouor aenz'atnor,
FPi per mc
te'óitr rriito cdaton.

u)".'Nóstalgia dl haoi Pien di solo
ohe il rnio cuore ancora vtlole,
Íieve e dole.e mueica divina
àhè nell'e8ta8r tr8.Ecina.
óiiante e rrua,nte volt6 vi limDiango-
qrrlndo soio qrr i îinrango...
(;anta recchio- crtore vagabondo'
óa*'nus.uid t'ascolterL-

: *li'Bresr.'



Adíoslmschachos
TANGO

gnr fpomonica o pianolortc
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l{tós.mttherim, com n{fi.r'os dl tll rl .da: "
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ricuertodn.Ènito no m-$ls.re mli. 

-".f.íi-tun 
lml "mls. '

,. r.ì

0ar.n qne .rl .dr : fclqoe.fim iì

' :ii

3
. ,fl
'. rJi
t ,;l
|.: :

.il
;ì

''. t^
i,.;:i.;

'.,.';t

. lll

i;!
-.1
,.4
,,ì.

::.ÌÉ
' L.:1

e
' l.l

lt:
:rì

,".\

, .1.:

''no{a. fltsbella QueL$a dio.i} t queelil-o yor deaoot [e di-mi cCI+l .or..ilret se{ora o;

t.

É:;î '. 7'-' ì ó,t .T
1-s0 q s111 en.candos'úundlen.do-meenel ttin-to mrla lle.É t ,,___j. I
'Dl gosmla'dids pos.tre.r0 [odolcon p.dael al-ma gben.dt-6h l{105'0e : ' :

_

I_21.__

.rr,ì.,1:ris{-*1,.,,,r,r.,r#.iiltg-ij;ir3,*ii;*fu

l - '.i$'',,- ', l:l - .- {-i
'iiónnr..rr.,rrrui per iiratra, ,i spog*, u portoso ro e .ddrtinr; 
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[s l}hs ol luez su.. , ,, ,,

lta{re, Saila

'hl-zo Con-sus

t'ie -f.ra, I denino.vje .ci.ta 0uéian.rof-dola - né. Soaflerdmrueens
man-da-tos Al rotar"memt rladm t rlrl_lo.vtatàm-,nigo s6 ti.s,.iÀii,ii';T,

ffiru_*lt fo.cai re-l

;ff
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- 
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d-Sno --[olrsftel{n 
.[ - no _ nadh. :tt ft nt-rttl.mronpa-n nl to-daslasI ii
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lJna versione parodlstlce dl AOE

LA LEGGENDA
8ìgnori ascoltatori.
BeDtiteci uD po',
cantiamo per voi ls" canzon
eho narra le gesta del grau
c r auot amor, llla(lamo8la sua gloria..
Celeste Aida, sogno d,'amor,
Buo gran ie6or,
sua gran Da6sion...

I, Privo di suattîini
fl prodo Radames
Se nè aldo alla guerra e ritorlò,L rlporîo glot)a
e non le gloria i dindi.
Nolri dindi.
Tanti dindi,
Ancora dindi.

I Picno di quattrjni
Il grande nadame8
s'jnraghi di Aida e l'abbordò.Ua lci gridò: r llamma rl
E lagrirnando diese:
r V[ di:.lo a Mamma,
Chiedi il nermesso
alla rnia Mamma r.

BELL EZZ A

DI RADAMES
{. Di corsa se ne andò

la mamma ilterrogò, I

a 3_-questa gli rislloser .NOr.s 4a il prode Railapesse
CoD foga allor lo disse:
rOh,. Oh, no, non faiml sofrirer.l

6, Il Drode Radarneg
L'Aida si eDósò
€ il luo grande amor6 gli donò;E oon I'auore volle
9!e gti donasse bimbi,...l[olti bimbi.
lPanti bimbi,
,A,ncora, bimbt^

LE AVVENTURE DEI GRANDI SUCCESSI

'14

:i.',
.ij

a

Badamee...

Carnagione lresca e colorila, ,forza viqo- ...

rer nervi còlmi, sonni lranquilli, dióe...:
rlioni fecili, appefito e bell'Lspello -bol 

..,

.: TO ilog';,i :'11

E SALUTE,J lUa giuro che io non ero spergiuro, perchè

' \'.-N'.1.c CENEÎTA TNTIMA

Ig;imnvo Moria.per amaro ancor più. Frj

..^':

\ ,';

i:,'':Í
,'{

.Tonlco Genèicle. e. 8e

Polenllstlno e Rapido rimèdìo péi, La stessa voglia di prendere rnarilo.
tno così eguali che. pur essendo molINGRASSARCI

rpecchio. Quan
Erano così eguali che, pur essendo molto vanitoseo facevano a meno dello
cchio. Ouando una voleva vedersi- prrsrdevq Itolrno

Anche una solo scalola
merdvigliori. ln iuJle ..le

produce eflelll
vedersi, guardava I'altra.

Fu per via .di questo.fortunab parto. gemella.u 
"ú",

un giorno, ewenlormacie, t. l5.'; icro le t€guenti duo

ScBxrrîE spI^cEvoLt6

ro. úrilitvo tuerto per omaro oncor ptu. f rgncc6co.
E_-aTrrnvo_ Francesca pcr omB"c arrcó, più Mcrio.
Ilfi.tpicghorò meglio: lc duo fanciullò ornno eor. IU,i-tpigshorò meglio: lc. duo fanciullò ornno eorelle.
Mì'spicghcrò meglio a-noora : erano eorelle Remclle.

lonle della .. Nulrizionc:, .Gli stessi capelli biondi.'L,a.eteeóa voce. Gli

Mì'spicfhmò m"g-lio o,nc
Oh, :com'erano gemelle!

stessi occbi. Lo etdcoima,

*A-

- M'ami? *
- Ttamo! -r- Giuralà! *
:- C,omté :vero

"ou tt "ntttttt 
t'' '' [Marii:':-

sono Frahcesc4! -

- l\{'ami? 
-* llamo ! -;* Giuralo !..- .

-iCom'è vero che ti
, .rì *.'

- 
Buliardo!'Io sono

efe&s8

-- S c E l; E.T î A

che ti chianri
lMaria. -

:- l{'arni? *
l+ T'amo! l-
:- Giuralo! *
- Com'è vero chiaml

[Fiaaccrca -
(ínedíto) ,. Il dialogo di cui alla prinra colonna, ei svolgeva tra me o Maria alls orc

dreci di tutti i giorni, al Parco.
J:-- Il dialogo di cui.alla seconda colonna, si svorgeva allo diciotto ili runi I
i,,giorni tra me e Francesca, ai Giardini pulfrii"i.' -

FRATgESgAMARIA
AZZUNRA

- M'anri? -
- 'I'amo! -
- Giuralot -
- C.om'è vero chc ti

chiantl,;:
IFranceiia:Bugiardo, io ItÍr{ria



P.3;t:*::*:' ^1'il:-:,9'.",-Y:. ll' iiqi ili'nitrine 
"r 

p**, r
ll"^::j di pomerissio ai cior.lin-i'pi[[ri.i. di'ir pamlacco. Ed io ar B-a6ra, basra fidaÉiam""i. fi "p"àl-fi';;r;';.'' I'u cerùo per vio di questc 

"iiiì"",uiii-+rilarolo cbo iitcguentc

:-Ed'.ecooci arrivati alla

Talcrorl

AxxuNcr'ó ..

d lcr:ia rlel Corso. 4 . Miurno >.
ir'.. Ed io. mi perm€tro di aggiungerà como

Dopo.inr.istenli richicete, Franccscnmarir, h creatùre qrte del rrio, dole
rcr__là egla donna cho mi potesse consolare,'fu vendnta, -n tî"iúior;-i-fi-mille al cbilogrammo,-.atl'un edirore it qir.f", ".rr"-".ft"l f"fii"àf,.f
Ernutor'-al prezzo di liro eci alla conia .nor niano_forta . cenro arl r linnu_tor..al .prezz,o. di liro eei .alla',copia,lpor piano.forte ó canto; od, rilinr la copia per mandolino.

Ed- io rimnsi nuovamente eolo, coi mièi tricordi o con lo nrio novent*.
la lire.

i = f grmai dispiaceri invecchiano, di.; ;o n"ou"rbio.i . Per cohno di svenlura, il mio dispiac..", ìrru".", cominciò e farnri,rb
.!t9Yt4",9: ll,o co,minciatg a.qialcqlg forto,aìlora, quando avevo venticingm
anni; e.{'bral dopo tro annii le àofferenze ;i ti"i" ri"gi""""ìto t""i"-"r"
aento di avero dn -1n19. Qomq vedere, al conirorio di -molri ahri Auabri,

.non nri vergogno di dire-la mia età giusta: ho un aiino: ee.co. E pia"6e .

."'r'

"rruhti'Î"ti' 
-- rrri dissero' -: so.n1r, I'avrai

* Sposarvi? Trrtte o dtre ? .' ; .

- si. si, -

Scnlrrrl DtaBoLrca

:,,:,"".";,,::g.-lli îî.gl."t"l fresch.o conre mse, d'amoro o d'accórrlq, vquneralì'appunrame,to tuire " é.," ;;rl;;;i-- ' 
,

a cho faro con le

granditmoro gfortu-nrto o doppio, pensai di ,c"iioiu-"""

tristc e nostalgica.
Crxzonr

Preri il nome di Francesca, presi il nomo.di
feci : Franc,escamaria.r ; r'ran(Escamîtla. r '. ,i

j':Tj,*n*,ji I.*:":.,.1 fll:-^lt-r..es'l il,peso^di Maria, Ìrs."rs)r r

tuttc lo voho cho fossi rincasaio l;;tr";;;?""u 
u'v' ud uuo yésr..rtr trGECt

,",,x",;",Ìir',1:r;:;:;trul;i;t":",*,m:'::'"r*T*:"?Tr:::m jlescianrlonri. toru"tà 
"o-" 

.uo papuaso.

.pempro più- f-orte svegliando di notto mio padro cho invece r"goil. .-ri r*-'vecchiare ed ha [risogno di riposo.
:-- Chu cosa.vy-oi? - Mi chiedo srizziro il pover,u.omorguando Io cvogìln

3.d o-re impos-sibili- - Zitto, ea no chiamo il'lupo!.,. Vùf ta caramolla?*,
Yuoi Ia ciambella?.., Vuoi quatrro scrrlaccioni? -_- Voglio Francesca! Voglio Mnria! VogJio Franocccamertet 

- è L bÉe
eolita. rispoaia

;i .Ì';'-{
'. ì:1.

t:tl

- latemi lo. sc-onto del ciuquanta p€r'cento. j-

l5t:", ii]î. detle loro u,ni "r,"î A 
- ;;;;';; ì;";";""'àt"T,f,"fi TjJ,

' Tra un anno, io avrò -soi mesi.., E piangerò eemprc più forio. -' 
,

.. Trr,lr" anno,.nrio padre, avrà sessanìuh anni o non ii eentiri 6h i"
tfado di cantortrìi tutto Io notti la ninna nanla.
, È per..queeto cho oggi mi ba ilcaricaro di.faro aul c Cenzonioro dollr
.odio'> il teguento , ' ''' t ''"' :' ^, '',i. tr 'J,, . - '-:iri IiJrriri,ass.iomo o fî:i.il puio di ir.incoséaÀir;L 

-it!.iOi '!:s
,.H
l:4

{1

' li;:
''f

f'resi i capclli bio;ìli di F"a;;;;;;;;;ì ì*.:lffi i.fi":["Ìil iflip'.],lil&.,i."11;'1"è';,Lu.f'.il:t ,Ì:",ir"' .r#r': ";
lÍ" ff il 

",1;t' 
"; n :::?3*, 

^n 

t, - :l- rlrE i3i r"l#;:';i;r ;;:;;a* :l"::l::.lll':a ,o repriqev. -i Àr,ír,i.àj ',"i,í,LúT:'l"il,X',:l:,iafri"il
bgrimo arnarà. Ma

Coumrorr.

!.rìranlore_rono della 'ria sana, tonda, bionda, .oli"o"a"'F;iliilJ#;

:..,.c.Cèrcoal fsnciulla a.n_o.mg ['ranccscamorla disporta cantrrc nlnnl àarrir djllinjg A-utoro sca.polo (mesi oi. n""'r'ot"l"i", t"fi* i"ài;;fiilr,
,ff îll.elti liqndi. fresó ]r-s. 90. Scrivore al " Cuzonrnni nr,ur Renio ",. tt

ntmrro io rrú consumavo.g rìm-piangere.Is.aluo diafano gemelle, tn _io.;iitn.
tr::-,f:f::_l .g:ll^{i.,,:,:l_l"rFî ;'".",t cirilnii.r,,i . turti i giovanotti.rr AppsND,tcE : ,'.1

c Disposto anchc prendero in consideraziono, invcco di una fanciulh l
norno .Francescamariàr' due, uria a nome Franeeega, I'a]tra a nomo Marir.

s Purchè prive d.i nngbio >.-
NfNO RASTELI,I

Per con-oscere gli arlisli èomperate: 

^SS! 
E STELLE-,DELLA RADIO i

',- '.:nitl':;t
l'ri r,a'."f .iììSfJrlùii,"

Lussuoso volumello.di 64 pagino con 100 lolografic, L.,}-r., ...- lti
--it --'"

,,: .-,'. ,,, .,rjr.r-"'* r.*,l,lt .. . ;;-



[A FISARMONICA

Non tuui i ripi di tastiera in oommercio.hànno il meileairi"ó ""Lr"'ii:lasti: questo numero varia secondo la mole dell'isuumento.

" 
Le tastiero più. eomuni. sono lo seguentit . 

:

a SOL

A 3?-tasti daì F o1
u-'7

K R A,,\l E R V I lNSEGNA A SUON ARì

Nuouo metoilo dJ KRAMER.RIPIX PUNTATA

r vARt ilPt

A 2ir I:r.ti dal

A 34 tnsti dal

USO DETTA ÎASTIERA CANTABIIE

Dal disegrro &
destra potreto vedere
cbiaramento I'esten.
riono doi vari tipi.

; tu 
"inoru 

dita vanno appoggiale ad altrettanri hsti bianchi vlcini' aworì
rdo 

-"b", 'mentr.e il poilici'(i"n- posizione leggormente arretrata rispetto ^allo'ir aliJ u" nppogeiot" di iran"o, le altre îita inv.ece, (tenute ltt po'.à.d
;;;.; odìnl"i"o) t'lovrantm colpire i tasti col polpastrello' Le unghia

deoono nrci ,occare i lasti. La rnano dovrà €ssere curvata leggermentc
:rso il pollice, nrA non dovrir nrai adagiarsi sullaglastie-ra: favorìrà così in
asticità-jl movinrento delle dita. Il poleo, tenuto qùasi alia medesima altczza
,fi" -0"", """ 

do.'"à "tte." 
rigido', nra'bcn sciolto, nrcntre il gomito edrl

^Do
9== al

^ 
sOL

?(È .t
I

o ttsccato dul corPo, ma non troppo.
Pór 'colpire il tastó Ic dita vanno alzate e poi fattc- ricadere con mototer'colpire il ta6to Ic dita vanno alzate e po! latrc rlcnacre curr lrurs
co r ,Énru dtrezza. Alzate le dita solo qrrel lanto che hasti a dars ela' '

àiià u."n;tn.nrità al movimento, vi srù facilitata così l'cseiuzionc, cpecil

IVoi. cureremo frarticolarme;î€ il

alle tastiere più esteso che allo più plccolc.

rarie note (como abbiamo già spiegato nella III puntata).

passi veloci.

DIIEGGIAÎURA

Per indicare oon qualè ditò si deve-colpirà un dalo tasÌo ai adopcranl
'n,i-"ri po.ti ,op."'o eotto la nota; atl.ogni numero oorrisponde un ùtr

ctoe: :',i
i,t:.t' 23

r

I - pollice

'2 ;' indico '' .

8.. niedio

'4 . anularo ''

5 . mignolo

,:'il

AFA
A 4I tasti dalÈ al-d:

t

:;

È,;

::!.{
ti:il
--fi

Una resola precisa per Ia ilitèggiatura non ceiste, salvo quella di adop'a

-"no "h" 
sia possi-bilo il pollico per i tasti neri ònde evitaro lo epoelt

to. in avanti della mano.
P"r'"s"gui.".una suceesbio4e di suàní cho-no-n oltrepassi l'ambito dl

"oiu 
U.inI; ui adopera il polliqe per Ia nota piìr basea 'e, in, ordirro di ns'
lo altrlo dita per lo altre noté: .,. . _29- 

.

DO
nl:y1:,=I --'

Tt

*:(i!::
3=-

60L
!

--ó- 
:-

16;:
iJ

'LÀ2
==À:

lJ

rasuere ptu eereso cne all6 ptu plccolc. *.
Crediamo più opportuno, per maggiore chiarezza, eeiraro dalli taetieri,
pleta, riportata,più sopra, la tastiera a 25 tasti oon la posiziono dolló;
Crediamo più opportuno, per maggiore chiarezza, €Btrarro dalla taetiera

completao riportat! più sopra, la tastiera a 25 tasti oon la posiziono dolló

úr rjrsólr-,rs'r donailr risqrlj sJ 
?



attt

'; i " "
- Ercguito gli esercizi cho eeguono piuttosto tsnroment!, ripetondoli

rolte. Oaservate che non vi sia neeflrn vuoto tra una notd. e I'altra als
ll tasto nol modesimo tempo .che abbalsato il successivo. "' '.,

Evitato di far-forzn c.ol biaccio e cerca.te di mugvere la mano il.ùr
poacibilo. t ,t t

N,8.. Queati escrcizi vi ecmbreronno troppi c... forilo 
"nrh" 

rroiori;':ofl. allairnatovi: perchè,icomo' gli..altri, "ì d"t*t o una giadità sooproeii
anzio dato che oramai sapeto di cho eorpreea si trdtti, provstcsi,:6i
dlora q' indovinaro quali altri successi .state imparando.

'I
''Orgcrvats 

-scrupolosamento Ia diteggiatura e alzatc |a mano .rdi..al
nmbiamento di lertera,* ': . '

Cambiato la direzioio del ,niantico ogni duo ripetizioni (l)., ì,.i

an Do Sica in ( Napoli tl'*ltrl teml]ú. 'o ud Yilla no rI mariti>. nl& non !.

^ 
A,.rrr.o B 

"r.!trr 9rr.rt. Q....... 8....r. !......tt.i]i,

#E_--"r".;.:{ f '
d .gt.t. pro rolt. 

, "i
Por i tasti niri si allunga il dir<i quel tanto che basti p* .pggiorE 6.;

I tarti, tenendo scnrpre però ben alto lo noccho, :rl t.:::

trrRctzto il. l5

D.....a. B ....r. !......tt.,1i

Awhe il mígnolo'deue,colpíre í1. tasto col polpast+eQo.

Stttcrzto x. t6

,il

ì

Arlr...

ì,
,:i.ii

a'r;

. i t . .lj
Pcr la diteggiatura dei/ptiesi clro hanno una estcneione cli poco

rioro allo 5 noto ei pmwede; dove è possibile, coll'allargaro lo-ditr.

uERctrlo ì. 17

D. , ir r.

:l,ii;

'i&::

..f
.'i

rS

::{.
i,

"li
'!''

'l
.:

'),';

L dib
d.l a? rl 3?

.11úÍúc.ln dltt
ddr?dtt ' eD efrèra il poltica

.01 bli D6l
dhiBrí. iè diri

. dd 39 Jó?.i "

' (1) Ia dopplo sta,nghetto segrlito ó Drecedute dÈ duo nuni,t' ll: ll ài ottúaho r.rit{)t'ncllo',-e Be_rvóno ad lntlioèro ch6 il Dèrlodo òòntenotó tii. il rnril
*Sîo l:: o ll eecondo dl vd rhotuto. i: ' , .,,... ,,r' 

-30.- ,.":l'

tìll:;;;:.i

E..an, Í. r a a. t G,. r. . I a.r. a,8i....



Eetto che non hai più tlt ireilicl'd'n
ti atteggi grà & signorin-4. lI oho
londo. con il faccino cDe Dal' r

""i331?; N. e lnos è. ' ;iascatir ltîan
àài"ìii".j i"-to-to. La ml& vs la lagoi(
ianaginare. _''**"%;;'ii Voetro aff.mo lio RAolo,;i

| -l : !,!:

Iti . Inrlirizzare la corrispondelìza .a
iió nÀoto canroniàre- dolla Rarlro
èirldliC-ooi-cóiro 4' M'lano

iffiOoooo Foeod lFlda, Dlecepoli Enzo. Fc
iúì ntiaà, ra"ni brgola, Lqngo $Lna'ùìJ."-ntvi. Pariante arncdeo, Pellino
frà-"ìl l,iitl-a. Piccolini Renato, Posei
f"iico.latlini Elda o Villa Luciana
tuttl- di Roma. Qrrati. fra questi, sa-
lanno tra qrtalche m('se ' dlvl t 6
I Àtelie, dell; Radio? Àl mibrofono
I'&rdua GenLenza.
hì;i';a ii -r,aòeiiano vsneto! rrai'ona
neíeima. caLligrÀfla, mo dalla tot-ogra'
G--;;-do ìLe-eei molto carine. scon'

ì:::

,ii
:c.l

FtA eOlOlO cho cl. lnvleranno entro ll 15 febbr.lo ll presante fogfo con lo

joluiiong .esallo di luttl I bronl, vorronno eslratti 6 sorlà:

.Un premio da ltre clnquanla, due Pteml da lire venlicinque e diecl Pteml
Gonrirlenli in allrellanti inlerercanli volumelli con rlcche illuslrarionl a colorL

bpeOtte ta peglna ln bustó òpor16 6 c ll Canzonlors delta Racfio r, Galleria del Corso 4,

.Milono, lndicando ll nómd, cognome e indirlz2o. l.nomlrdel solut&tl verranno 
'pubblicòlt

tul oumgro dèl tc mrrro. O Pct comodllà dsl l.tlorc. abblano |tdu;slo l' du'
Soncot3l sù dl un Eolo logllo. sl può concorrere a un aolo glocor come Puf. I luttl c duo.

i_ .. :" .'_.4

c cognoma

*33-
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r,tBOI/tr
INOROCIATN

DDI/
OANZONIE RA
DALIiA RADIO

Groco N. l0
IO fDBBBAIO
t912 - XX

g.noYa - Atbos Glrnppioni, .t
Llvorno - XleD. kri, Sienr.

,,ll.- x.i,1.ffitLr,',.U;

ó.o

E ó-

q/,, ,
<J ',/r //t
\ t/r\</

Oriz2ontati! 1. Nol Jazz eono di pramm&tioa - 5. D...,.amorr- 8- Nomo morchilr
noìto cornune - 9. Amante deì danaro e corruttibilo 10. Di nessun Yalore .
11. Porta, - 12. Frulto - i,l. Nome di <lonna, - 14. Amuento dell'lsonzo - $. 14 prG
vincia di Breecía - 16. Schia,mazzb - t?. Città dol Belgio ' 18. ColpiEco l'olfatio .
19. Doniato dagìi ambiziosi.
Vtrticalir 1. Iiifleeso di luce -'2, Oscuro, misterioso - 3. E trno canzone ed è chi-
nera - 4. La parolÀ d'ordine dell'Areo - 5. Animale Dreistorico ' 6. Iro fa il Yclrlo
. la corranie d'acqua, - ?. Acc€ssori olettrioi,

UN OMAGGIO... Fr6 tuttl I lerlorl chs cl lnvlerónno entro h î5 tits
bròio l,esòila soluzlon€ dj questo gioco. 6 parols. lncrocidto verfònno ostrèttl a SOrlO

r- ;p.
ùàp

//

n/v045:. AxO R...Mov pAÌu€€rjo, HAt ptLl.

\\-\---

Ir!.ll rrl5i-liÈUel aù[i,, l at.i]ìari.i.rìti t)!ì-i,-ji aJV:ìltrj,:/tÈit:rDrid:.1 /Ii-,.

MESSAGGERIE MUSICALI S. A. - Galleria del corso 4 - MILANO

/ tf/È/
/J
\ ,r'

úy
/

/
,

Nome e Cognqme

Un premio da lire cinquanla, due Premi da lhe venlicinque e,dlecl prem|
coniislenli in allrellànli'inlererranli volurnelll con rlcche Illuslrazlonl ! colorl
aO MOOALIIA': Spedire ll loglio ln bustó óperta a: (ll Canronlcre dcll!.8adloí;
èaiterla del corro t. Mllano; lndlcondo chlaramedte, qui 3otlo, nomè, cognomo 6 lndlrllro,r: ,. 

.':i,,

foturtoNE DEL Gloco A PARpLE.INCEOOIA-T'É N''8 (del 10 gennario)- Ó
biitíiriúii n-oliiri; uo'zi-- Diòi-. P!ù : g&i . Ml_e - óro.- {l ' g}{rno ' In r
ùi,i,ìi,i*i-r'uì'iai-- i{otto - A,ia ' zia, '"Ms ' Nn,rnt'vo ' Aio'rmq:Soe .' 89.'
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